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La storia della Spezia
- I primi abitatori
 Lo studioso Giovanni Capellini ha, per primo , scoperto avanzi 
dell'uomo primitivo nella Grotta dei Colombi  nell'isola Palmaria,
insieme ad ossa animali , armi e strumenti ossei . 
I primi  abitatori anteriori ai  liguri avevano abitato in questa grotta.
 Molti ritengono che il golfo della Spezia sia da identificare col golfo
e porto di Luni , utilizzato dai romani come base  per le spedizioni 
contro gli spagnoli e i liguri-apuani.  Da qui sarebbero partite anche  
le imbarcazioni che in un primo tempo portavano i marmi verso 
Roma.
 La città di Luni , fu probabilmente costruita,  per  la prossimità alle
 cave delle  Alpi Apuane e quindi maggior comodità  di trasporto 
del marmo  da  Carrara verso le città romane .
 Molti sono i reperti frammentari di origine romana che portano a 
pensare che nel golfo della Spezia esistessero  abitati di origine 
romana, sia come ville e fattorie che come edifici  di uso pubblico. 
Addirittura si parla della antica città di  'Tigulia'  che potrebbe essere 
stata distrutta dal re Rotari  unitamente a molti altri paesi della costa 
ligure.
 Dopo  la presunta migrazione degli abitanti  verso Luni , la zona 
ebbe  un  periodo di silenzio storico fino ai primi del 1100 , anno della
fondazione della chiesa  di S.Pietro a Portovenere. 
Questa cittadina fu più volte devastata dai Saraceni.
 Nel golfo della Spezia esisteva anche il paese di Carpena che nel 641
fu parzialmente distrutto da re Rotari.
 Nella zona erano molto più noti i paesi di Vezzano, Arcola, Lerici, 
Isola, Vesigna (oggi Sarbia) , il monastero del Tino , la chiesa di 
S.Venerio  ed altri punti abitati  minori  ma per giungere alla citazione 
di 'Spezia' occorre attendere  fino al 1279.
 Molte  possono essere le origini del nome 'Spezia' .
 Solo nel 1279  si dà notizia  dell'incendio del borgo per opera di 
Oberto Doria.   In precedenza esisteva un atto di cessione dei beni di 
Spezia al monastero di S.Siro di Genova. Il primo nome del nucleo di 
'Spezia '  era  il 'Poggio'.
 Probabilmente la zona lacunare  era adibita alla produzione di sale 
estratto tramite  saline.
 l Golfo fu dal 1118  teatro di scorribande navali tra Pisani e Genovesi 
ed altrettanto avvenne nei territori posti intorno .
 Dei paesi del golfo il primo ad avere rilevanza fu Portovenere .
E' di questo periodo la crescita del borgo di  Lerici (da Erix ) e per 
molto tempo i Pisani ed i Genovesi si conteserero i due  porti  



portando la guerra anche in altri borghi dell'entroterra  ( Carpena- 
1175 ).
 Nel 1252 i signori di Carpena vendono Spezia ai Fieschi di Lavagna
 Nel 1273 Oberto Spinola  prende la rocca di Spezia, la demolisce ed 
incendia Spezia.
 Nello stesso anno vengono distrutti i castelli intorno a Spezia 
(MonteAlbano).
 Scorrerie tra genovesi , pisani , fiorentini  avvengono di continuo
 nella zona.
 Nel 1276 il 'golfo di Luni' viene chiamato ' Golfo di Spezia ' .
 Dal 1312 Spezia inizia a fiorire.  Nel 1320 viene arso il castello di 
Vesigna e ne sarà cancellata ogni traccia.
Nel 1348  nella  zona si propaga la peste .
 Nel 1365 Spezia viene assalita da bande mercenarie della Compagnia
di S.Giorgio guidate da Ambrogio Visconti.   
  Nel 1343  Spezia diventa sede di podesteria Nel 1373 inizia la 
costruzione della cinta muraria di Spezia  utilizzando
 materiale ricavato dalla demolizione di antiche terme romane 
(S.Vito).
La cinta muraria è dotata di cinque torri per controllare le porte di 
ingresso. Nel 1606 i Genovesi  muniscono il golfo con forti per 
affrontare le pretese degli Spagnoli. In questa occasione viene 
rinforzato il castello costruito nel 1371 ,terminandolo nel 1608.
 Le mura giungevano fino a lambire il mare che successivamente si 
ritirò di molti metri .
  La cinta muraria disponeva delle seguenti porte: 
S.Agostino, porta di mare, porta del Pallone, porta di S.Francesco,
porta dello  Spedale o di Biassa, porta di S.Bernardino .
 Nel 1823,con l'aperttura della strada di Genova vengono demolite 
alcune porte ed edifici (S.Apollonia ) .  In seguito,per l'ingrandimento 
della città , sparirono  porte  e mura di cinta di cui rimangono  pochi 
spezzoni (vedi cortile della Abbazia di S.Maria).  
La città disponeva di : piazza del mercato, Loggia dei Banchi 
(parlamento), chiesa  parrocchiale di S.Maria , palazzo comunale, 
2 cimiteri , oratori (S.Antonio) , lavatoi , mulini, frantoio. 
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